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Contabilità del personale e Selezioni 

Determinazione numero   1307 del 07/09/2021

OGGETTO: DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLA COSTITUZIONE FONDO EX-ART. 
67 DEL CCNL 21/5/2018 DELL'ANNO 2020. 

Il Dirigente GUIZZARDI RAFFAELE

In data 21/5/2018 è stato sottoscritto il CCNL relativo al personale del Comparto funzioni 
locali per il triennio 2016 – 2018.

L’art.  67 del CCNL 21/5/2018 prevede che a decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse 
decentrate”,  è  costituito  da  un  unico  importo  consolidato  di  tutte  le  risorse  decentrate  stabili, 
indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dal 
collegio dei revisori.

Le risorse di cui al precedente periodo confluiscono nell’unico importo consolidato al  netto 
di quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo anno, a carico del Fondo, alla  retribuzione di 
posizione e di risultato delle posizioni organizzative.

Il CCNL sopra citato all’art. 67 comma 1 prevede che le risorse sopra individuate debbano 
essere decurtate degli importi che gli enti hanno destinato, al medesimo anno, a carico del fondo, 
alla retribuzione di posizione e risultato delle posizioni organizzative.

L'art. 23 comma 2 del D. Lgs. n. 75 del 25/05/2017 prevede che nelle more della definizione 
del contratto collettivo nazionale di lavoro, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, 
la  valorizzazione  del  merito,  la  qualità  dei  servizi  e  garantire  adeguati  livelli  di  efficienza  ed 
economicità  dell'azione  amministrativa,  assicurando  al  contempo  l'invarianza  della  spesa,  a 
decorrere  dal  1° gennaio  2017, l'ammontare  complessivo  delle  risorse destinate  annualmente  al 
trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può 
superare il  corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla  predetta  data 
l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti locali che non 
hanno potuto destinare nell'anno 2016 risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa a causa del 
mancato rispetto del patto di stabilità interno del 2015, l'ammontare complessivo delle risorse di cui 
al primo periodo del presente comma non può superare il corrispondente importo determinato per 
l'anno 2015, ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio nell'anno 2016.

In relazione al fatto che la Provincia di Modena non ha rispettato il patto di stabilità 2015, si 
è  preso  come  riferimento  per  l’anno  2017,  il  fondo  dell'anno  2015  ridotto  proporzionalmente 
rispetto alle cessazioni. Per la costituzione del fondo 2017 viceversa per la parte fissa del fondo 
ammonta per le considerazioni sopra avanzate a quanto previsto nell'anno 2016.

L’importo  unico  consolidato  per  effetto  del  trasferimento  del  personale  dei  Centri  per 
l’impiego ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 commi da 793 a 800 della legge n. 205/2017 dovrà 
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essere decurtato degli importi necessari a sostenere a regime gli oneri per il trattamento economico 
del personale trasferito e pertanto per quota parte relativamente all’anno 2018 in relazione al fatto 
che il trasferimento del personale a tempo determinato ha avuto luogo in data 1 marzo 2018 e il 
personale a tempo indeterminato si è realizzato in data 1 giugno 2018 e per l’importo relativo ad un 
intero anno con riferimento all’annualità 2019.

L’art.  67  comma  3  del  CCNL 21/5/2018  afferma  poi  come  il  fondo  risorse  decentrate 
continua ad essere alimentabile con importi variabili di anno in anno.

La Circolare n. 21 del 26 aprile 2013 del Ministero dell’economia e finanze – Dipartimento 
della Ragioneria  Generale dello Stato ha evidenziato quali  voci del fondo non erano soggette a 
vincolo di riduzione, prendendo anche in considerazione anche i risparmi sui compensi per lavoro 
straordinario  dell’anno  precedente  (art.  15  comma  1  lettera  m del  CCNL 1/4/99)  specificando 
l’esatto procedimento.

Con nota prot. n. 257831 del 18/12/2018 indirizzata alla Regione Lombardia – Giunta, il 
MEF – Ragioneria Generale dello Stato ha confermato con riguardo alle deroghe rispetto ai limiti di 
cui all’art. 23 c. 2 del D. Lgs. 75/2017 i contenuti della Circolare 21/2013 sopra  richiamata.

Con atto  n.  1359 del 13/10/2020 è stato costituito  il  fondo di cui  all’art.  67 del  CCNL 
21/5/2018 comprendente voci di alimentazione dello stesso rientranti nei limiti di cui all’art. 23 c. 2 
del D.Lgs. 75/2017 e ulteriori voci di alimentazioni che non incidono sul citato limite.

In particolare si dà atto che le voci che non incidono su detto limite previste nel fondo ex 
art. 67 del CCNL 21/5/2018 sono le seguenti:

• risorse fisse art. 67 c. 2 lett. a) CCNL 21/5/2018;
• risorse fisse art. 67 c. 2 lett. b) CCNL 21/5/2018;
• compensi professionali dell’Avvocatura;
• economie derivanti dai risparmi sul budget per lavoro straordinario (ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 67 c. 3 lettera e) in quanto accertati a consuntivo;
• somme derivanti dall’attuazione dell’art. 43 della legge 449/1997;
• quota  di  risparmi  di  cui  all’art.  16  c.  4,  5  e  6  del  D.L.  98/2011  (piani  di 

razionalizzazione);
• incentivi  per funzioni  tecniche dovuti  sia ai  sensi del  decreto  legislativo  163/2006 e 

s.m.i, che ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. 50/2016.
Il totale di dette risorse ammontava complessivamente ad euro 760.424,80.
Le risorse complessivamente risultanti nel fondo previste nella determinazione n. 1359 

del 13/10/2020 al netto di quanto previsto per il fondo per le posizioni organizzative era pari 
ad euro 1.602.437,89.

Nell’ambito delle misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-
19 l’art. 4 comma 9 del D.L. 19/2020 ha previsto che il Prefetto, informando preventivamente il 
Ministro  dell'interno,  assicura  l'esecuzione  delle  misure  avvalendosi  delle  Forze  di  polizia,  del 
personale dei corpi di polizia municipale munito della qualifica di agente di pubblica sicurezza.

Per effetto della norma sopra citata al personale delle polizie locali per le attività connesse 
all’emergenza  COVID-19 percepiscono una specifica  indennità  che viene finanziata  con risorse 
appositamente messe a disposizione dal Ministero degli Interni.

Dalla Circolare del 28 giugno 2021, n. 18 del MEF – Ragioneria Generale dello Stato avente 
ad oggetto “Il conto annuale 2020 - rilevazione prevista dal titolo V del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n.165” si ricava che anche le risorse assegnate agli enti locali per le attività di ordine pubblico 
svolte dal personale delle polizie locali, anche se non rilevanti ai fini dell’applicazione dei limiti di 
cui all’art. 23 c.2 del D. Lgs. 75/2017 rientrano nelle risorse di cui all’art. 67 del CCNL 21/5/2018 e 
pertanto  oggetto  di  attenzione  e  recepimento  negli  atti  di  costituzione  del  Fondo  delle  risorse 
decentrate.

La Provincia di Modena ha ricevuto e corrisposto nel corso dell’anno 2020 per le finalità 
suddette risorse complessive pari ad euro 3.653,00.

Il responsabile del procedimento è il Direttore dell’Area Amministrativa.

Determinazione n. 1307 del 07/09/2021   - pag. n. 2

Copia informatica per consultazione



Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Ente Provincia di Modena, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati 
personali, consultabili nel sito internet dell’Ente:
https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/ .

Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla  presente  Informativa  è  l’Ente 
Provincia  di  Modena,  nella  persona  del  Presidente  della  Provincia  pro-tempore,  con  sede  in 
Modena, Viale Martiri della libertà n. 34, CAP 41121.

L’Ente Provincia di Modena ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la 
società Lepida S.c.p.A., contattabile tramite e-mail dpo-team@lepida.it oppure telefonicamente al 
numero  051/6338860 .

L’Ente ha designato i Responsabili del trattamento nelle persone dei Direttori d’Area in cui 
si articola l’organizzazione provinciale,  che sono preposti al trattamento dei dati  contenuti  nelle 
banche dati esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza.

Per quanto precede,

D E T E R M I N A

1) di integrare il  fondo delle  risorse decentrate  dell’anno 2020 di cui all’art.  67 del CCNL 
21/5/2018 costituito con atto dirigenziale n. 1359 del 13/10/2020 per euro 3.653,00;

2) di dare atto che le suddette somme sono da considerarsi risorse variabili  non soggette ai 
limiti di cui all’art. 23 c. 2 del D. Lgs. 75/2017;

3) di dare atto altresì che conseguentemente il fondo relativo alle risorse decentrate per l’anno 
2020 al netto del fondo per le posizioni organizzative ammonta ad euro 1.606.090,89 di cui 
764.077,80 non soggette al limite sopra citato;

4) di  stabilire  conseguentemente  che le  risorse variabili  del  fondo per le  risorse decentrate 
ammontano ad euro 797.863,82.

5) di  provvedere  alla  pubblicazione  del  presente  atto  sul  sito  della  Provincia  di  Modena, 
“Amministrazione trasparente,  Provvedimenti” come prescritto dal D.Lgs.n. 33/2013 e ai 
sensi dell'art.1 co.32 della L.n.190/2012 “e ss.mm.ii..

Il Dirigente
GUIZZARDI RAFFAELE

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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